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F O G L I O S E I T I M A' N A L E 

; ' ;Ease, in Udine tutte lo domeniche, Associwion» 
anche p,er_u,(jraeatre oou lire 5, o per trimestre,'óon 
(jllia au'strp-ungario'a annuì florinl.jiitftffo. ,, ' 

annua Ifre 10; da pagarsi 
lire 2,50. Por la Monar-
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Quanti sono i.vqri amici .dell'mnanità, dolj-
bono appoggiare-con. tutta .l'anima'gli sforzile 

• la propaganda 4 i .coloro i quali .s i . atjoperano 
por- sostituirò nel ^ diritto •. intoruaxipnaje alla 

-ti'omdnda -opera della guerra la :p!(ciBea. u-ra­
gionevole'azione degli .arbitv^tij; :. 1- ,1 . ,,;. ' 
. Menlrti i filantropi, gli scien«Jal)i,'',gl'.Ì.nlelletti 
superiori .sii!adoperano conittina ;cpstan?4 ohe. 
onora il carfitlsro. Umajia,' por.,(!0!nba.t.tel•e!'.pl'e-
.gi^ld|^i che. tutiavia:.ingottihranolà-i|nente, delle' 
nazióni, é con-l.e ieglie, i Congressi, le Ponfei'enze, 
le apoteosi dèi precursori delle idee umanitarie-
lottano por̂  faro entrare nella coscienza pubblica. 
queiprinclpii che debbono rinnovare il diritto 
pubblico, è benn"~'rsi3ok«re"1ii voce delle classi' 
che pib., di tutto.soffrono pel periodico irrom­
pere .delk''.|uii*V. :' *v ,' i ' . ' ' . , ' ': ~" .\ ' 

Gli ^Ainki della pace residenti a Parigi in una 
confeiiériza tenuta il 6 eovrtìnte, in uniorte di 
tìfta' DeptìtMiono di quaràiita operai della yéì)k-
ineif-s^Peait)' Assoeimioii inglese e di buon-mi-
taftró. di membri della Società dei lavoratori 

'•degli'Stali Uniti votaviino il-testo della risolp-
••zttms^fffentBì ••••.• . ; . , . - , , > • - -., i; 

« Coiislderando che il progresso econoiliieo: e 
morale delle classi- industrióso' diyiéhe 'lai gua-
renligia'dcìl'ordine' sociale': che questo progresso 

' iion' può .compiersi' che collo sviluppo della 
prbdttzione^o'dèlio scambiò',''e che lagiiert'a 
riduce la 'produzione, sospende gli scambi; ac­
cresce il prezzo'dei vivei'i^'impone enormi-pesi 
fl'nah^iari'.sopportati inTit^ dei conti dal livvorb; 
che ossa lascia pure i popoli fuori deità via del 
progresso, senza risòlvere mai'in modo perma­
nènte i conflitti internaziotiali che' ne furono il 
pretesto — questa Conferenza dà la sua adesione 
cordiale' od' energica' all'arbitrato itìternazionale 
come mezzo pratico di estenderò, diil diritto 
pomune al diritto internazionale, le idee di 

. giustizia che sono la irisuliante delle condizióni 
modèrne.» ' ' . ' ' 

L'appello fatto dai memliri dèlia, Vorkmen's 
Peace Assiìcialiòn a tutte le Mozioni europee è 
concepito in modo degno-,di essere riferito nella 
parte.più importante: ' . ' ' , 

« iSo.n, )gnorii)imo che ijilùno mantiene, l'idea 
.erronea che ocmrfi un'ultima guerra perchè 

possa stabilirsi ' la., pace. Quest' errore . non- è 
nuovo; ha già spintq, ad immolazioni instili 
di migliaia di uoniini sinceri e bravi. Non; po-
tremiÀo,iì!itai elevarci, con troppa;energia cóntro 
una,iOpiniope,, tanto .funesta.; Il.piit grande .di 

, tutti >.i co,ragg.i; è quello, della pazienza. In 
Francia gli .uomini del. progresso olirono nella 
ora attuale un magnifico esempio di questa 
lodevole virtù. I diritti ottenuti un momento 
colla forza sono spesso annientati dalla forza 
stossa; non possono .essere animati da-,altro che 

• colla rinunzia ad ogni violenza. 

«Mettiamoci diuiqne all'opera, nqi, lavoranti 
-europei! Che lo storico doH'avvcnire sia obbli­

gato a scriverò che, a-tanli-altri trionfi ollcnuti 

'•li •i,ii-.".i'j<ity-fr 'ji-', ~W> '<- ' > '"~T~^ 

'•da'gli<:iibmfet'''(fcl IHvónSi^Jlii-serie de* progressi 
che lì hanno condotti dal j schiavitùj?Jla|Hbcrili, 
lo classi laborioso dtìj?'''y° secolo 'né' hanno 
aggiunto Dn- alfri),, anopralP''^ splendido, .al.zando 
un tempio•flll.a.gi«stizig.|nlernaàppalel .pbe sia 
dettò un :̂ orn<:ì die, gftìjo ai nosli-i sforzi, .gli 

.armamentii sono stati ,';i'!d|tti, le .p.fobaVXIitl̂ 'di 
guerra diròipuite.sdi lUntfiigìiaiQ, i popoli]̂  solle­
vati dal peso eóòrmo dèlio imposte dl,,gti?r,r^, 

• e .questa èra di pacqe d.iJibor,là, si .grandemente 
-desiderata e da .lungo .tprogo attesa, fu, inaugurata 
infino e vealizzataìl »- , -fjt-i ,;,;'i , , •, ; ' ' 

'-•1 i-, ,- -I l»T««aa«à^wpi ' ' " ' i ' -il. I ',.1 ;, I . 

te''Va'canzè"(iei nostri De'pUttì|i 
' '• al^Pàrlàmentof 
. •;!; i,ì ' i '. , ; i , , !, ! , t •j^r l | f 

,1 nosli'i Ònoi;evqfi gocftoo',1'òzió delle vaèanzo 
. p8rtemen|a/i ' attèndend.ó 'j|ii ' 'iipgòzìi,' df ''.ijasà'; • o 
a'divoj'tirsi., _, .'. .',''.,',.' '',. ',,!,. ' '!, ' ' , '!.,, ' ' . ' ' 

L'pnoreYple Giacompllj, però,, trovasi, tuttóra 
. ai Firenze occ,ti,patjssiriio'.l(iel rpgo|Rr6;(qual "Cgm-
„iniSsai;i.Q„!niflÌ3f,f)',ialè) c^'li negozii';,(li.'altissìma 
importanza tra il Governo e la.feo.cietà dell'Afta 
I t a l i a . . . i .• ; ; - ' •. | ' 
• i t'anorovole, Terzi, dopo aver visitato.,i suoi 

. 'Elettori di, G^mona-'TarcentOrTricpsìmo, era tor-
- nato a Firenze-; 8.̂ ,, ngii che,; illtjso.'dai,-'•p'ro-
gramtni,, fece .domenica 12 settembre una..scap­
pata sinoa., tordenono o.si la.scî  condurre alla 
Pù!tì',a Mdfjìm(iora. Ora'trovasi,a i\Iilano. 

L'onorevolp, Villa,- che . doyevp.. venire a''l'ar 
visitaiagli Elettori di S. Danioie-Codroipo,.'non 
ci èianoora venuto, e,non sappiam9 se né tro­
verà, il tempo. 

L'onorevole Gollotta fece la sua figura a 
- questi giorni ai Belluno, qual Presidente del 

Congresso, dogli allevatori di animali, quasi lutto 
composto di: .vott̂ r^nar.ii. Noi non possiamo se 
non rallegrarci cqij'lui per le onorificenze e di­
stinzioni, che lo perseguitano, in qualunque Juógo 
egli, si rechi pe.r, passatempo.,., . . 

L'onorevole Simoni, fece anc(ie .lui una scap­
pata alla /J;e(ra,^i(ijHarfóra,,anzi l e s i vide por­
tato a braccia .attfaverso il, torrente Collina da 
due.robnsti montanari. Però lipn prese parte,al 
pranzo alle QmUn.CoroHf,' e ciò. perchè, il 
Simoni al menu della cucina francése preferisce 
il fiasco: paesano M-il ;cjalkUo.^e,,'m. ..,'j 

L'onprovole Galvani stette iloótatio da Porde­
none sino a festa compiiJta. Ma dello posloriol'i 
sue gesta, parliamo,, oggi in. apposito articolo. 
.'L'onorevole Pontoni fallerpa là vita tra Civi-

dale e PremariaccoiìO;,co.sì ne.lla perfetta quieto 
si apparecclilaalla inujpva'«aia di sacri(iQÌo per 

- amor della patri,a.,eho.dpvrà'Ragai',9, iri novembre 
(alludiamo.al r.itorno.ia J^9nte.C)torio). . . !, 

Gli onorevoli Burchia q Cavallotto finche dii-
;Vanto le .vacanze s'.dcciipano d'idraulica, coirne 
•per tnito-sranno, né ,sr prcoccupanp "mini|iia-
mente della •situaziqp.c.ppl.Hìca del paeseJnò 
della salute.de' loro .Iniettóri,; ; ,;,, |, 

Alle gesta autunnali.(lel.l|-,extra-vagantc.qnpr. 

Pccilc (Deputato- di S. Doni) dedichiamo' 
questo numero lin cenno brevissimo. 

UN'EPISTOLA 
d e l l ' o n o r e v o l e OJadva-ni» 

I " i l 

' Finalmente all' onorevole. Gabriele Luigi si 
potrà-accompagnare, noli' intestatura di un ar­
ticolo, l'onorevole.Valentino ! 

•' Il Pubblico dell^alma Patria del Friuli era 
infatti stanco .d'udire ogni domenica soltanto ,il 
nomo del Deputato di S. Doni.-.Prette..dìi'jMf, 
Peak ili là, Ponile di m. Podio di già . . . . 
quasi a Udine non si i)oto$so nemmanco respi-

*i'ìii;o' senza ch'ò'qliell'OnoreVoloi lo 'peta'eteosse 
•graziosamente ai Suoi tantOi verso 'di-Ltìi rlspet-
"fosl .concittadini l l ' l i ' . ' ' - ' . ••' •• "i 

Ma' 'èhè colpa co no' avevo io, l'jspStiabilo 
PiibWiijó?'li''onorevole pépiitàita di S;; Dorià è 

'In" tante ^ftócende affaco*en<}afo,'(e''sompi'o pai-
amor nostro) èha, volendo pariàrè «di codesto 
faccènde, 'ài 'è'itn.hattó sempro-in -Lui,"e 'Jo-'acan-
^ayló'è imp'osèibiìe. Dunque, 'rispettabile-Pùb-
blìco;nori è.Cólpa mia so.iquasi"(^nidBÌibetóoa, 
tb'il-serio ed" Ù'bernesco, fui astretto!a-ricor­
dare lè (̂ ésta di'-qiièVlo • uomo ' pubblicó-^mlitieo-
amminìslraUtio, di poojna depiissiìM e Jti 'Storia l 

Chi mai avrebbe voluto trattare ; così confi­
denzialmente 0 l'on.,Villa, ó.j 'on. Buccl|ia,io 
l'on. Terzi) o tutti gli altri egregi rappresen­
tanti del Friuli ? Ognqno di, questi signori sta 
sulle suo,.si dedica allo funzioni deputatizie a 
Roma, e non si intromette noi pettegolezzi di 
casa de' suoi elettori'. Ma 1' ón. Gabriele Luigi 
(che a Romaici,sta poco, e. preferisce agli, af­
fari di .Stato 0 della Legislazione statuale.le 
cose minimo, avendo por divisa ; ia'leiiui kilior), 
l'on. Gabriele Luigi ci 6 ognor qui fra i piedi ; 
quindi la Stampa 6 in obbligo di tener dietro 
a quelle sue amabili espansipni d'alletto, a quello 
minute cure, a quegli ameni, studj per beatili, 
care i Popoli, che sono poi lfe?trinsecaziono di 
cosi illustre personalità friulana. •,-,;, 

loj ad esempio, dopo avere descritta la .scam­
pagnata alla Pietra Magnadora, ritenevo di non 
•palliarne piii. Ma no, ecco qua l'on. Galvani 
ohe'con urta epistola' ai suoi amici polUici od 
amminislraiivi sparge nuova luce sti quel grave 
avvenimento; eccolo qua che ci 'fa conoscere 
intimi particolari delle gesta del Peoilo a Por­
denone. Come potrei io, che voglio merilavimì 
il'titolo dì .fido'narratori^, ilanciare' in disparte 
un documehto così prezioso? i 

L'on. Valentino nella' sua epistola ti'arra èóthe 
andarono le'cose circa il Progetta dell'irriga­
zione con |è' acque del Cclltqa!" Dice' che ci 
a'veva pensato Ini da .im pezzo •"òhe a'luì l'ìn-
gógnoro-Rinaldi si'era'rivóltó,;àlRnchè si',occu­
passe per coi'carne l'attuazióp'ii, p fa conóscere 
con)o l'Onorevole di .S. ,Donh"*(chèa'Porddnone, 

http://salute.de'


LA PttOVlNClA DEL FRIOW 

a quanto pare^ Im stabilito un' Agenzia filiafe 
doKa Soeietii dal PmfjyasM coi denari ilpgli aUrl, 
nonché dell'altra di mitiui ammirazinné) sia vo-
nuto sopra morcaio a rubargli l'iniziativa col-
pretestri elio W faccenda doveva trattarsi sol 
sùvio, e che per traliarla seriammlo ci voleva 
propino !' intervenlo dcH'onor. Gabriele Luigi. 

L'onorevole ValSitino dimostra (con quello 
.«pirite che di certo, quando vuole, non g'i manca) 
la sor'u'Xà della mesm in se,ena e della mennda 
alla Pietra Magnadora, e la serioUt del pranzo 
allo Quattro Corone. 

L'onorevole Galvani crede attuabile il pro­
gotto, ma no espone lo dilììcollò molte, e .si 
maraviglia della puorilitii del programma della 
scampagnata; si maraviglia che quasi tutti gli 
intervenuti alia Pietra Maijiìmlora siciio per­
sone infotnvetenii e non aventi nessun inte­
resse diretto noti' irrigazione con lo acque del 
Collina. (Da altra parte, e degna di fede, so che 
appena rfieci fra gì' interessati a quel Progetto 
si trovarono alla merenda e al prnnzo ormai 
famoso), e concliiiide col rifiittaro l'onore di far 
parte della Commissione nominata tlnpo pranzo, 
prorito, però, a mettersi « disposÌ3iot>e dellit Com­
missione testé eletta e d'ogni altra dio si oait-
pnsse M Cellitia, ma tiniinmeUte come privato 
cittadino, ed astrazione fatta da ogni nomina da 
parte di persone elio non iiuevano nemmeno per 
ìa mente il Cellina, allora rollando egli (il Gal-
vatii) aveva già inizialo degli studj ed eseguito 
pratiohe per ìa sua attuazione. • • • • 

Infatti l'onorevole Galvani ayeva, or fa,due 
anni, fatto a suo spe?e egpguiro dal prof. Nal-
lino l'analisi di quello acqiie, ed aveva anclie 
gotlopos.lo il rerdéllo della scien.^(fqlla,-pietì:a di 
tocco, della pratica ; e , nella ,l?piétó(a . soggiùnge 
«on indicazioni abbastanza espressive coMe ad 
altri, studj e.ricerche fosse disposto. 

Dunque, .essendo vero tiitt^,,codesto aBserzioni 
dell'onovevoie. Galvani (e a. Pordenone parecchi 
eittadini possono saperlo),, no cnjcrg ĵ che 1'0-
iiovcvolo di 'Sj Dona nel s.upi'ciiprc, luagtianimo 
non rifuggo davenin artifizio per fare il bene; 
e che proprio, non bastandogli por esser con­
tento i bencficj fatti a Fagagna, a S. Giorgio 
0 a Udine, tendo con opera incessante ed infa­
ticabile ad estenderli, ad ogni zona della nostra 
Provincia. Se il Pecile; anni fa, si fosso trovalo 
al pranzo di Toljjic'zzo, a quest'ora si avrebbe 
veduta rediviva l'antica Fatìbi'ica di'tésìsuii nel­
l'ampio locale dei Linussio ; e se, anni fa, tro­
vandosi a cena alla Birraria al frivli egli fosso 
stato di lieto «more, Udine a quest'ora avrcbue 
mi piccolo Slaiilinlenlo di bagni. Volle sventura, 
ch'egli a quel pranzo de' Camici non ci fosse, 
e clic nella citata sera soffrirne un po' di spleen 11 ! 

In causa clic la Proviitcia ifiil- .priuli È un 
giornahictio, non lo 6 dato• di ristampare la 
lunga Epistola ilell'onorovole'Galvani.'-Ma, per­
chè il Times di 'Pordenone non la riprodusse 
esso, dacché l'Epistola usciva coiHipi del Gatti, 
ed era quindi tutta roba-di (^sS ? Porse pprcbò 
il Times è un organetto della'Soetótó uditiese di 
milizia ammirazione, o della sua Filiate Porde­
nonese ? 

Povero Times ! Il nuiiiero di esso, pubblicato 
sabbato IS settembre, mi fece ridere davvero. 
Nemmeno seppe essere • cŝ atto nell' indicai'e i 
nomi dcgl'intcrvenuli alla Pietra Magnadora, 
dacché ci fece andare anche il Deputato pro­
vinciale nob. Monti che stette a casa ; e disse 
che a quel convegno erano rappresentati il. .Mu­
nicipio di Udine, il Consiglio Provinciale, il Go-
v^roio, il Parlamento ecc. ecc. ; mentre ciasche­
duno degli intervenuti ci andarono spontanea­
mente, per mia scampagnata'e non rappresen­
tando qltro 9C non il aosidcrio di divertirsi e 
il proprio appetito. 

Povero Times di Pordeiione che, dopo aver 

rifritta a casaccio In de-scriziono della scampa­
gnala togliendola in parte alla ùnzietia di Ve­
nezia, non seppe far aldo di meglio se non 
conchiudere con le seguenti parole, che espri­
mono come tulti gli.entusiasmi de' prograinmi 
e degli antecedenti' articoli fossero sfumati : 
«Insomma (scrive il Tagliamonlo) h gifìi al 
Cellìna 6 cotriplelamenlc riuscita (jnfiitti, dico io, 
se fosse diluviata la pioggia, la gita non ai 
sarebbe•ffittB)j> e- npi ne' si;imo lieti come, di 
cosa the mila non funi' di certo e che'pùà prò-
ilmre aitimi cffeUi almeno nel campa morale ! I ! 

Avv, • ' • 

IMPRESSIONI (lei SOI" Rappi-esentante 
il c»lto Pubblico al Consiglio có-
ramnale. 

Lti'nedl mattina si icnfio seduta a Palazzo dei 
Barioliiii. La plutltà era p'untnalo al TSUO posto, 
ed i Consìglievi si trovavano in numero, anzi 
(manco sette) stavano tutti »\ loro posto. E io 
solo, ahohc questa volta, rappresentavo il colto 
Pubblico ! • 

Davvero ciré-, pur augurando il bene del mio 
paese, .sarei quasi' per • disperare di esso veg-
gendo tanta indifferenza, tarita apatia. • 

Il Segretario cominciò una lunga lettura del 
protocollo della sednta antecedente, a cui nes­
suno do' Consiglieri Ijadava nò poco nò troppo. 
Ma la Legge Ja vuole, b, conviene obbedire alia 
Logge ! 

Si lesse poi il tlnpportp;,dfji Itevisóri dei 
Conti approvante l'operato dell'onorevole Giunta. 
A poche osservazioni a.ssai languide dei suddetti 

. itlòvisóri. risposò '.il conte ''comm.. Sindaco, con 
una parlantina piti Spedita del .solito è dimo­
strando conoscenza degli argomenti controversi. 
Io ini unisco ai Consiglieri nel rallegrarmi col 
conte di Pi-ampero per la gentile causa che' lii-
nódi cóntrlbuit'ii a darò al suo di.>ieor«o tanto 
Mio, tanta dièinvoltura. 

11 lìesoconto morale del 74, che i Con^lnlieri 
aVov'ano sott' occhio stampato, diede argomento 
all'.àvv, Paolo Billia di preride.fe la paròla. E 
il disc'òrsb del Bilìla rinfor/ò JA drise'dblle' rc-
crim.inaziriiiì dell' on. Giunta • vt'rso il Governo 

1 che cerca Ógni mezzo por ' rtbh 'pagiicc' al Co-
I muni quailto loi'o'devc'ih forza di. vècchi'cl'c-

(iiti per sominitiistrazióni, militari ecc. cicc.' ecc. 
I 11 Consiglio, diWro un ordine del' giórno pro-
j posto dallo stesiso Billia, (Stabili di pregare' la 

Giunta a tentare ogni mezzo per farsi pagare 
da qucll'ostiuhio debitore eh''è il Governo; 

Il ÌUlancio preventivo pel 1876 diede occa­
sione a toccai'c del dazio-consumo. Parlarono 
prò e condro parccclii Consiglieri, ma special-

' niente l'avvocato Pablo. Tra i iiuovi oratori 
uditi mi fece'gi'dta iuiprcssidrie il GtìnsigSi'ere 
Dorigo, che viene alla seduta dopo aver per 
benino' studiato le questioni. '' 

Nella'seduta pubblica di' martedì'.'il prijicìpalc 
'argomento disciiséo fu loSinUUo rn'edicif sanilUiHo^ 
Gii/diziose le ossòrvazjonì de' Gonsiglieri circa 
la fórma di alcuni articoli; però tedrìservata- ne 
fu la sostariz'a. , • 

Riguardo a'gH'oggetti della seduta segreta, so 
solt.into ch'o si,'trattarono con mólta-placidezza 
e anche cóii còsciértiià. • 

Fu l'icónferniato 't' (iiòarico agli iAssessori-ef­
fettivi cav. dfc Gii-blàtni'e conte P'nppi. o all'As-
seissore supplente signor Carlo Facci. E il Con­
siglio fece bene, perchè non tornerebbe cónto 
mutare i membri'della-'Giilfltai 'appella'questi 
abbiano acquistato qualche'cortoscenza degli af­
fari de! Comune. Poi, per rispondere ad un 
Tale dei Tali che. Deus ex tìiacAind, era uscito 
alla vigilia delle elezioni con un impertinente 
programma elettorale, che tendeva ad abbattere 
la Giunta e ad introdurre ne! Consiglio i propri 
adepti. Gli Elettori fecero i sordi alle insinua­

zioni di quel valentuomo ; elessero quelli che 
egli voleva mandar fuori, e lasciarono fuori 
qitòfli ch'egli voleva introdur dentro. Dun((ue, 
qu'ifl log'ca conseguenza dell' opinione manife-
.stifa dagli Elettori, fu la riconferma degli As-
sc.wori cessanti. Veda il signor Talfi dei Tali 
quanta sia la di lui influenza nelle coso del 
paese I 

Il Consiglio riconfermò quasi tutti i membri 
ces-3anti ilelle varie Commis.'iioni e Consigli am­
ministrativi ecc. ecc. Di taluni la riconferma 
era raccomandala poi loro servigj; ma-altri si 
avrebbero potuto mutare per dar luogo all'at­
tività di onorevoli cittadini. Se non che il Con­
siglio non vorrà mai a capire ciò, quando la 
Giunta non avrà sott'occhio un elenco di nomi 
che esprima, a cosi dire, le forze d'intelletlo <: 
di buon volere che pur esistono in Udine. Ma, 
se per questa volla non si ò giunti a tempo, 
per un'altra volta la Giunta avrà sott' occhio 
questa lista di notabili e di possibili. Un citta­
dino, che Ila a cuore il bene di Udine, com­
porrà la lista : e ogni membro della Giunta o 
Consigliere ne avrà sott' occhio un esemplare 
stampato pel giorno della seduta. E nel com­
pilarla non si avrà di mira altro che l'annien­
tamento delle camorre e consorterie, la compar-
cipazione di molti alla cosa pubblica e la ces­
sazione di quella sfiducia che fu Ira noi, come 
altrove, causata dall'ambizione e dall'orgoglio 
di pochi esclusivisti..,', e poco amici della libertà 
vera. 

LA FERROVIA PQNTEBBAHA. O 

• Il Oìormile di Udine h lo visto d'ignorare 
di qiial Legge io abbia voluto parlare nel mio 
articoletto di domenica passata.- Si persuada 
puro il fiioniafo, elio non ho mai inteso di 
portare in campo la Convenziono stipulata fra 
il nosd'o Governo e la fianca generale Ilomana, 
polla Concessione della ferrovia della Pontcbba. 
A quel tempo il male era già fatto; e sebbene 
da qualche Deputato del Friuli si trovasse an­
cora ..discuttibile il diritto di prelazione già 
votato a favore della Società dell'Alia Italia, so 
bene anch'io ohe i.,nostri Rappr'csonlaiili si 
trovarono nella necessità,' o di approvare quella 
Con\;enzione nella qiia.lc si. accennava a quella 
preferenza, o (,li andare incontro a serie oppo­
sizioni por parte dei Deputati del mezzo giórno, 
die. forse non conoscevano tuffa.la importanza 
di. quella linea. Alio slato iii cui si trovavano 
le co.se, ammetto anch' io elio quella Convenzione 
si dovesse approvare. 

Ma io ho sempre inteso di parlare di quella 
Logge clie.priiua della Convenzione, il Ministro 
Sella presentava alla Camera assieme a. quel­
l'ammasso che, per meglio spiegarmi, passava 
sotto ja, denominazione .di pinnitus. 

'.Con (jiioMa Legge si ..accordava alla Società 
(lell'Alla-'Italia fi diritto di prelazione polla 
Costruzione ed Esercizio df'aliune "s'S'adé. fra 
ÌB quali .5'intendeva compresa iinche quella 
della Pont'ebba. Ed era àllòi-a' che i Deputati 
•yetì'eti avrebbero dovuto'opporsi, e .segnatamente 
quelli che erano a giorno dei maneggi e delle 
JÌrt'i'écuiprc'ad'opcràted.'ii possessori dèlia Rete 
•it-illària è dit/la 'Siitlbalrii, -per lUandartì alle 
.calen'dir ^i-eclió l.a coitruzito'tì-'di quella lintìà. 

Senza quella Legge, la ferrovia ponlébbana 
non sarebbe 'forse cadiita n't'lle mani dei suoi 
nem'icr. ' . ' ' , • ' 

' lydsTù VJITRI. 

(') La liediuione della Vrovinoìa stampa questo co­
municato dfil signor Valri, come nel numera deltu 
scoj'na domcyiicti tie ha stampato un altro. 

Perb, con lo stamparlo, non esprime nessuna idea 
stiW argomento. 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

L e Mnied lOlxesse — U Consiglili gouoi-alo 
(li mutlicina a Loiidr» (General Medicai Couneil of 
Mkhicaihn uml Rcijisìralion) b stato vecentemonte 
oonBuUato (lai Govertui in^leso ed invitato ad espri­
mete il suo parere sulla aelii^ata questione dell^ am­
missione delle donne alla eavriera medica o sullo 
vAliditii di diplomi da esse ottenuti in Istituti esteri. 

11 Consiglio ha in(!ai'icato una speciale Conjralssione 
di fare una apposita relazione aull'argoinonto, K la 
Commissione coniposta di professori delle UniversitJi 
di Oxfor,(i e di Cambi'idgo e di Londra Ila atesa la 
sua relazione e l'ha-proposta al Consiglio che la di­
scusse e la approvi. 

Le conclusioni della relazione sono queste: che le 
donne avrebbero fatto meglìo<a i'ln«n7.iaro ad addot­
torarsi in medi(;ina., poich6 la carriera medica esigo 
abitudini e qualità estraneo alla loro missione, quali 
sono la forza,, la perseveranza, l'impassibilitA davanti, 
a spettacoli di sangue. Che so tuttavia, malgrado 
questo considerazioni, esse insistono a voler abbrac­
ciare la oai'riera metlioa, non devono venirmi escluse. 
So \VAQ dei dìeianovo. r.stituti autorizzati ammette le 
donne ajrli esami, il Consiglio registrerà i diplomi 
ottenuti in seguito di tali esperimenti. So nessuno di 
questi Istituti non v{(ol6 ammettere le donnfs agli 
esumi, bieoguerA creare degli esami speciali por le 
donne. 

Finora la sola donna che abbia qualifica legale per 
esercitare la medicina è Miss Elisabeth Oarret An­
derson che ha, scrive il World, passato il suo esame 
davanti alla Facoltà dì farmacia, mentre i suoi studi 
orano stati fatti di fuòri. 

Immediatamente' dopo la sua ammissione fu deli­
berato ohe non verrebbero ammesse all'esame so 
non lo persone le quali abbiano fatto il loro corso d 1 
studi in una scuola riconosciuta. Ora. nessuna scuola 
ri'conosciuta avendo ancora .immesse ai suoi studi 

. persone dell'altro sesso, r^uesta declsicme ha impedita 
ogni presentazione ultenoi'e, e nessuna si provò a 
seguire l'esempio'di Miss Anderson. 

MAjttAyiOLXB. DEL PI\.OGI\.ESSO. 

Tolexnotr'tì xn.lox*o@r*ailoo — dei 
sigg. Dallernagne, Triboulet e Dagroh. — Questo ma-
gnijflc^o.strumento fu lina delle meraviglie •dell'espo­
sizione di. googruiia. Ksso ha por pimto di partenza 
la fotografia microscopica, di cui il sig. Dagrun è 
quasi il creatore, ili suq scctpo ed- .i .suoi considerevoli 
vantaggi sono : 1. ridurrò d'alqiiaiilo le carte geogra­
fiche perchè in campagna se ne possa portare una 
gran auantitil Motto uri' picciol volume ; 2. di permet­
tere di fare con una estrema faeintà; tutti i cambia­
menti voluti.sulle cai'to gjil fatte, Ai aggiungervi le 
nuove, ecc., in questo senjo: ohe basti eseguirò a 
penna i cambiamenti sulla "carta, e fare un nuovo 
stampi) foto-mieroaoopico5 3. di piioeuravsi dall'oggi 
al. dimani, con una tiratura pronta e facile, un gran 
numero "di corte con un solo originale;'.^, coli'aiuto 

' di sempIibl!ÌEÌiriie dìsposizibni ottich'e't ottenere un in-
grandim'ènfci v6Uito ; .'), di dare le '(ìistanz* dei luoghi 
in metri,'.fkér-inezzo d'Anna .sftd.'i c'inceìitrif'.'i friieciafa 

• sul vetro• traspui^finteV. 0. diiviscliiarare'abbastanza' la 
carta col più sottili filo di luce,, il fuoco del proprio 
Ki(>;ar0', la fiamma d'no zolfanello, un'raggio rii luna, 
pej'i pqter..,lpgf5ai>e.la, carta .diu'ante le ricognizioni 
notturne; 7. di.poter, leggere, in campagna i uispacoi 
foto-microecopicii.8;,di poter, sul.posto ottenere degli 
ingrandimenti, à.-. tutte le scale d'una' carta data; 
9, di perrootteVa di disefinaro.la, carta dal luogo in 
cui uno si trova'e()l,sussidio della camera chiara. 

Tutto piò ù,procurato da un apparecchio che non 
occupa nemmeno un metro quadciito; che chiuso, non 
è altro senon'uii aijhiplice portafoglio da tasca o, da 
giberna-, sempre preparato ad essere infisso sul suo 

-.piada.. .Esso .comprende il jnicj'oaco|)i.o ; le carte l'i-
dotte fotq-micrografiriamente della lunghezza di 72 
ceutimefri' p'6r.50,Ji lai-ghezja, di:nna superficie di 30 
decimetri (Quadrati, su vetro, su miga, su pellicola di 
oollodion, inquadrati in' un telaietto o porta oggetti 
a coda ; una siala iìidipendònto dalla carta e. che la 
ricopre, formata di tratti concentrici tracciati sul 
vetro, rapprbaentando la distansà fra due circoli eon-
secutivi'un ohijpmetro od anahe cinqueconfoi metri ; 
utao specchio o vetro stagnatOj poeto per di dietro e 
che rimanda SMlla scala e ^ulla lìarta i raggi eh! osso 
ricevo; inflàe,'lina càmera osciir» eoa tutti gli acces­
sori òeoorbenti pel> fare uno stampo. Per trovare la 
distanza di un sito qualsiasi, si passa ia carta nel 
teliiiefto, si fissa al centro della scala il lungo da 
osserviirsi e si conta il numero degli intervalli, e 
delle fraìsioni d'intervallo dei circoli concentrici che 
separano questo centro dal luogo cercato. 

I£sarainato con molta attenzione e provato nella 
pratica por la positura, ad esempio per una linea 
telegrafica, questo piccolo e meraviglioso strumento 
ha sempre dato eccellenti risultati. 

FATTI VARII. . 
O e n o o r s o isvl>!a!©i*o ooxi px-exn.to. 

— La sezione dello Bollo Arti dell' Istituto nazionale 
di Ginevra ha aperto un concorso con pi'omio por il 
migliiu- pae.<(agj,'ìo il ciuale rapprcisonti Una bella se­
rata sullo sponde del lago di Ginevra. Il conoor.so ù 
esteso a tutti quegli artisti svizzeri e forestieri, i 
quali trattano soggetti di paesaggio svizzero. Ulte­
riori infurmaziovi saranno fornite dal segretariato 
della sezione (Paìais ilecloral) (."omo pure dallo li­
brerie Georg in lltisìlea,. Ginevra a Lione. Il premio 
(> di fr. 1000, oltri! chetai premiato resta la proprietà 
del suo lavoro. Il terjuine p(3r l'invio dei' lavori di 
concorso è fissato perontoriaitienlà al 15 marzo 1870. 
(Indirizzo: Condfiyye dìt-'-ralaÌR'fìlectoral rì Genùve). 

CORRISPDKDENZE DAI DISTRETTI 
-.̂ ^ * 

Nei N. 3'7 del Tagtinmimlo, giornale, si misero 
in giusto allarme ŝ l'i ahitanìi. ()i Se Vito, Cor-
dovado e Porlogrnaro, por una apcrtnra di 300 
metri lasciala nell'argine in ritiro stalo coslnitto 
lungo la .sponda destra, dfil Tagliamcnto, tcr-
reii.te, verso Bosa., . . 

È forM l'are lo stesso .nspetto., all'.arginB a 
seconda lungo lo fronti di Cosa o Vo'i/.o, stato 
costrutto nel 1854, a mcrjto {lei, !u Capo in­
gegnere signor Luigi Dntìdo, o del di Ini ag­
giunto noi), co. l'ordinando di .Valvason. 

Verso il 1808 avvennero due ampio rotte 
.•inlia fronte di Cosa, una di oltre 200 metri, 
l'altra di 00. La sccóftdà venne cliiusa alla^ 
meglio, ma la prima rimano tuttora aperta ;' 
aniinenocclìù non s'intendesse di avervi riparato 
abbastanza con certi illiisorj arginclli .siati ese­
guiti in ritiro: 

Per quella bocca, (adesso di molto aumen­
tata). In una piena molto minoro di quella 
del 1851, potrebbe incatntninar.si un forte ramo 
di Tagliamcnto, chn naturalnionte ai scnriclie-
rcbbo sui torritorj di S. Martino, Valvason, S, 
Vito, Cordovado e l'ortogruaro, con grave danno 
anche dello duo. strada jerrata e provinciale. 

Non si sa spiegare tanta improviilonza. 

C O S E I>EH1JXJA. e i T X A 

Nel Consiglio comunale si parlò della Scuola 
di lingua tedesca' presso le Tecniche. Or noi 
possiamo diro a coloro, i quali avrebbero voluto 
togliere quell'insegnamento; elio. nello acorso 
anno 53 l'ui'ono gli alunni inscritti in quella 
Scuola, di Citi 15 subirono l'esame. A dir vero 
sono pochi ; se rtóh che con uri canibianiento 
hell'oitarlo si rendérA passibile a molti di pro­
fittare di quelle lezioni. B'altronde quando si 
sappia che all'Isiiitìto tecnico c'è la Sezione 
commerciale, fréqueiitala (nello scorso anno) da 
tre- scolari ivel 1°' corso e da duo nel 11° (e 
conta almeno scttse. Professori), ognuno rinun-
zicrà agli scrupoli- per- la- scarsa froqiiealazione 
di ma studio libercr. 

, Tfllupo- fece ,iiH;qssO|rvazione. pc^co, bcn,evola 
pferchò 'la Società' òfiQrdja dcsthià i aìVAsÙo in-
faiUttc di curila parie dèlia.sómma l'accolta' dalla 
lotteria di benoDcehza del 12 settembre', piùt-
tostoch6 destinarla ai nascituri Giardini ffdM-
liaiìi. Por contrario ;rioi siamo indotti, ilallà rotta 
cogniitiono delle cose, a plaudirc alla dataiprc-v 

Infiliti la Presidenza della Società opcraja sa 
clic-a!r4«i'0:isii troyatio; i •vdriMigli, dei popolo, 
0 numierbsi ó liisoghcvoli; di -spctorsd;; «icnl/r.e se 
è vero dio nel (Jia,n?iHQj*i'ij)ii'iii via Villalta non 
fu possibile di coprire i' trenta posti riservali 
ai non paganti, rimane sempre il dubbio elio 
nemmeno nel secondo saranno per accorrere, 
Errore, anzi colpa, sarebbe poi largire i denari 
della beneficenza, «i non bisognosi, e dimcniicaro 
i'i«t7o e i'fslidtto TomatUni. 

L'accoglimento cho gli allievi dell'/s/iiii^i) 
Turazzn danno avuto fra noi, dimostra in ma­
niera abba.9tanza iManifè.sta, come l'animo degli 
Udinesi sia inclinato a sensi di- squisita cortesia 
e pioli'i, Non tutti però la peniiano in questo 
modo, ed ascrivono ad impulso di esagerata o 
vana simpatia gli atti di beneficenza di cui 
fu larga verso oodesli infelici la città nostra. 
Sostengono che se ì medesirai si l'ossero pre­
sentati fra noi senza alcun apparato marziale e 
con vesti dimosso, o non si avrebbe tenuto 
conto di loro o sarebbero passali quasi inosser­
vati. K un tratto di malignità un po' forte; o 
•sta a voi, 0 cittadini, il provaro corno i sonti-
niciitì dì bciiellcenza abbiano nell'animo vostro 
più rtigionovole fondamento. Ci sono qui gli 
Orfani dell' IsiìtiUo TonuKliiiì, i quali hanno 
uguale diritto alla vostra lieiiovolonza. Kscrcitafc 
verso di esfii quelle dimosirazioni di generóso 
allctto dio usaste verso gli orfani ihW hlitnto 
Tnrciz:a. Pai-tecipino qualche volta alle vostro 
inenso; e i vostri figli siono almeno |icr un 
•giorno i compagni dei loro giuochi. Questa sar,ì 
la più bolla risposta ai dctrjittori di ogni azione 
virtuosa. 

Preghiamo il Municipio a voler invesiignro 
la causa del continuo od insoITrihilopiizzo elio 
emana in quel tratto della via I?ronari percor­
rente lungo il lato (Iella casa Bonani. Va poi 
da .sé'che, riicvaiono il inolivo, vengano dati gli 
ordini opporiuni perchè sia impedito il rinno-
viirsi di codesto perniciosissime esalazioni. 

Sulla torricdla del castello venn» finalmente 
giorni fa, portato ronurnomeiro grafico. Da! 1809 
ad oggi' (cinquo anni) e'fc staio abbastanza 
tempo per' decidersi a codesto importantissimo 
fatto. Non ne fu richiesto tanto per costiuiirc 
la ferrovia; del Pâ cifrco, Vcdrnmo quanti anni 
ancora.' dovranno pas's'ara prima cho si compia 
la seconda fa,50 della, grand' opera, quella cioè 
dell' uso- definitivo doli' ìstrumonto. Sarà, un 
gran giorno por Udine, e gli Annali dell'Ùflicio 
Tecnico potranno, fra. le tanto, registrare anche 
questa prova dello zelo ed attività con cui il 
suo personale disiinp(!gna le mansioni che gli 
vengono allìdatc. 

ARTICOLO COMUNICATO. 

In occasiono clic nel paLizzo Uarlolini il 
Consigliò Qomunale teneva l'ordinaria sua .seduta, 
vi.sitammo partitnraente i locali as.segnati per la 
Biblioteca e pel Museo, e ci fu di grave sor­
presa il rilevare come il iMunicipio non provveda 
ad una più ragionala distribuzione dei materiali 
che ivi si raccolgono. Il pavimento di una 
stanza ìt Iclloralmentc coperto da libri. Mancano 
stallali per contenerli, e le più vive.sollecitazioni 
non valsero ancora a indurre i l Municipio stosso 
nel proposilo di farncli costruire. Lo vetrine 
invece dove.avrebbero, ad essere dispo.sli i .saggi 
di mineralogia, soo 1̂  vuote da anni ed anni 
che Bspettìno-ii-giorno in cui,il prof. Giulio 
Andrea' Plrona" si deciderà finalmente a disporre 
la colleziono. Nulla ancora è'stabilito circa al 
collocanifinto delle raccolte numisinaticho. Si 
attendono in breve i libri ereditati dal nob. 
Girolamo Agricola, e Dio sa dove saranno ri­
posti. In somma se un po' d'ordine non viene 
a mettersi in quel caos, Udine olTrirà al.fore­
stiero un- esempio unico di insipienza per. tutto 
ciò che.' si l'ifcrisee. alla custodia,e conservazione 
dei monumenti patrii. 

EMERICO MORANDINI Ammidietratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 
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I TREfeBIA.TOI DI WEIL 
•": sfinn da. ritirarsi presso 

' IiIiimuì!Ìo"\Vi!)i- .ItJN.' • 'M«Riiii> "Wiiii, .Tiw. ' 
• ."in-I'^tincofùfle si M,- 1'. • t»,V(e)i»i(( i . : 

vtarA-visdièrlaiii\wU'tl).HftUej|Frap,zen9lirttokenstr. 13 

' l-'er-infortaaiilonìè <iomniÌ8sioBl dirigersi .diretta­
mente al mio imìcò • rappVeseniattte &n&fioo Moratv-
dtnf di tidìna, via-Merceria N.,?. ; , '• 

" PARMAOIA IN VIA ORAZB.VNO 

., ' _ .̂  ,coi\dotta dOĵ ,, ,; 

Abq'w/S minerali di Pejq, H'eooaro, Ca'ttìUo eoo.' 
Spaoiàlift nazìonall'i ed'estere. ' ' 
Oggetlt in gomma elastìoa por. uso ortopedico 

e otiirurgioo. ,, , -
Del proprid laboratorio, Sirb'ppo China ferrugi­

noso, '_ •' ' • . . • , 
•Elixir' digestivo aromatico purgante. 
Stroppo tamarindo aroraatizzato.. - , , . 

, Tintnr^.asjapalo^ scolorala., 

A V V I S O . 
Presso il sottoscritto nogoaiante in legnami fuori 

Porta Gemona trovasi il Deposito di Calci e Cementi 
prOYBBieijfi daìiforni a fuoop opntinuoj posti;in pape» 
duletto, .territorio di Gemona,'di proprietà ilei àig'uori 
De Gif01afel'a;Coi«p. ' ' ' . , - , . • • 

Negli Mp'Ori'menti fatti da ' (lareochio Imprese .io 
lavocFdiiqualoHe importati»;», venne constatata la ec­
cellente {iijaliti del t^ateriale', e (juindi, io riflesso 
anche al iVjbdioo prezzo eoo'portasi''n^i sotto a pliji-
Tilicà oonoàOiiniaHì sottoscritto luaiùgaai Ofteiiere un 
rispondèntoLnumero di acquirenti. • ;•, , 

Cemento a lenta pre,5a U. L. -1.00 al Quintale 
detto a rapida presa >• 5.00 id 

Agli acquirènti non provveduti di recipiente proprio, 
viene*'00weguato ll.C.eipentoiii), saoohi della capacita 

,di, Chiloà-i-jia^mi. 50 jjgnuno, v^rso, .il deposito di 
It. ti', l.(JO per'.ogài sacco, da rimborsttrsi'aUa réstitu-' 
zione iii'liuotf^sta'lo del. sao'èUl-vuoti. . w i 

1 . • • : i - . ' ' • ., .. , ; ., . • A O T O S I O B R O T A D O I A . , 

L/X SENNA : 
"collii'«BNI« D'')iSSlc'UB*lllllll ' • < 

"'• OOBTÌlO.SH'ACeiBENTlìOEl'CSVJLLl E D U t E VÉT.TIJBE.:. 

*; ' • ' ' ' ' ' , ' ' • • • ' ' ' "Fóndata^ri t ì ! Ì8S0"-! ' - . • ' -

' ',,_ P A R W I V : 3 7 ; Vìa Lè!W!étier,;'37 ^PAHior ' 

, Ai(/ori;;a(«' iii'yjiplia, co» ̂ |t._ Dacrelo S^' cjh'igno i'87S. 
Cimxio'ne ùrèsùùn al Gmfnw Z. SO.OOO in lìenilità 

, ," t f ' 'I , \.' ( 
' . DIREZIONE CENTRALE MILANO. 

La Compagnia assicura i proprietari di vetture 
contro i,-donili'! oUfifPftefpno oagionfij'e, ai .terzi circo­
lando sulla.plibblioa Yla, nelle'corti, 'nelle proprietà 
particolari, nelle stazioni ferroviarie, nel porti di 
mare','0 n'ei magazzeni [fUbblioi,. •- ' . i.' 

. ' Kaaa assicura' parinienti, meditiate, pre(ni,o s^tóciale, 
contro gii aocideu(i,,clie, i. lef-fj, per. cólpa loro, pos­
sono, pagioiiare alle ' vetture ' a^siouratO o 'di' ca'valil 
ohe VI sono'attaccati, ' ' " ' ' ' . ' ' . • ' • ' < " • 

La Compagnia assicuraipure; 'mediante; un premio 
speciale, le. m^ro^i^zie tr^isport^t^ ''ftl's vettui,'e a,a|i-

. curate. , , , ' , 
'Dal' 1830,,èp0oa della sua foridaziotìo al 31 dicembre 

1874, la -Cuinpagnia ha assiolirato ben 105,300 vetture 
e pagato'loltre cingnc mWtoiii «o«ocen(omtfo_ lire .per 
sinisì;ri. ., .^jj,.' ,, , ' , . , , 
Per maggiori-^sehUtrimenti ed assiCìiramoni rnolgersi 

all'AjJENZU GESERALS "in'UDJK'JS, *to Mani'om'13. 

' • ' PREÌ5S0 L'OTTICO"-:- •• ' - ' ' 

; . , IN Mp.tJOATp;^ECO(IIO_(N. 2 3 . 
Irovasii. _un,.i}Bportim?pta d,i opolpali'con lènti'pero-
soopi'ché"(j'ogpi qualità/e"grado -i- 'cb'nnoaoliiali da 
teatro e <ìa 'càrtiiiiign'à' ^ 'termometri- e barometri — 
vedute fotogr'aftcha.—ipl'bviniper ispitìtl.B-Eerlatle, 
nonché , mortalni',di v.8ti;o, e vetnis oppre,-. oggetti ^ 
porta-oggetti, per,le osservazioni microso6piohe delle 
farfalle — jfìrhii'hto'ifici. !' ' ',''' ' • ' 

PRTSSilXTO' ST'ABILIMÌÌNTO! litTOORAPICO, > 

Udine, Mei'oatovecchio 10,1° p. 
Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 

t;ommei!(5io ,e.<li,iH(ln9,tria.-/-»i;Dsp.Q?ito ^assortijy^.di e-
tìchetòe.ner.viui 0 .hniioi'i.'..' ', ,',', . ' ' '' ' 

, .Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. ^ | Assicurazioni" contr'd r'daiinì del*fiidco, 

AtìliNTB PniKoip.̂ t,i.; A N O E 3 I _ i O t>El ' R O S M I N I , 'WÌJÌC, via Zanon W. S Cuna Jesse II pimk 

-UDINE 
' Vìa'della Prefettura n" S' 

UDIN?', , , , 
Via della' Pr'ofd'ttura ni.S ' 

perfézionàtó'^^"'"?'^'' gl'ultimi sistemi teorici e pratici, 
, " PÓMPE PER GÌ! INÒ1SNDJ.' ' " 

• i POMPE 
a diversi siatemi per innaViamento d'acqua, 

•TIIASMISSIONI. 
PAdAfTltMWl A;, PMZZI' LIlWWAT/SSIMI. 

^ ' A . aE^'A.^'SEÌlFt,' -. 
Premiaio'Stiiiiitiiiioiilo Sloccamco con sludiò'à'Iiigegnotià 

MOtWCl X.VAPORE. ' 

.TUIIBlNE PEn.MOTtltÒI SISTEMA JÓnV.Ù;., 

'CALÌ)AJE A VAPOhE 
di diversi sistemi e grandezze. 

.•TOnOHJ. PEK n VISO. ,' . 

ifONDEjaìA AIÈTAI . 'LI O T T O N E E nnoNZo. 

Lavoranzio in ferro por Ponti, ToUojo; Mobilio ' o 'generi diversi. ' 

O A U T E • ' 

, ' D'OGNI QUÀ£]T 'À ' ' 

OGGETTI DIì OANCELfeERlA, 

•LUIGI B A P 
V i a . C a - v o - o . » ' n,* 

' . 'UDINE 
1 4 

ASSOBWMENIO 

N,OyiTX.M'u.SiPA.LI 

FARMACIA 18 'MSR'OAtOVECOmo, • ' 
, ' . ' ' . ' ' I I I " ' ' • ." 

tr». F À B RI Si, A ISIG E LÒ'.'m 
Arrivo qabtldiatio di A'qà^ di Férjo, Recoayo," -

' ' ' Màineriane, S.'.Càierinit e ,Yichy-
. Deposito pel preparato, dei bagni SE(1̂ Ì del Framlù^ 

,.; . , dj 'Treviso. 
' Siropp6 di Bifdsfolattàtb di'calce 

' preparato Mei pi'ojiHo laboratorio, e giudicato' ' 
il migliore:frn i preparati di questa-base. . 

.Siroppo ili T^marin^o pur?, del. laboratorio., , 
Farinata igiènlóa alimentare d^l àùiu'D'oìabafro 

pei bambini, pei convalescenti, per lo pelisene déboli 
" ' • '• • od avanzate in età-, . . ' 

'Oggetti in gopima,.cinti,della primarie fabbriche, 
no,i\chi: dellt^ propria. ' 

Olii lii Merluzzo' ritirati all'origine dalla Ditta'a 
•"'' Esti;atto'carte di-£««%.' 

1 stessa. 

vendita, •''V/. «i-o, 

a prezzo di fabbrica 
„5̂  Masoiadri. 

• - - - H.^'^ft'j ^ ' :.-'Sr/, 
• " n ' a r i m ? » * " 

• £ . i i l g l 'CS'i'Ossl orologlàòo meeoanioo 

Completo assóHiaientó d?'oro-
lo'ai d^ tasca d'ord e''d'àr- ' 
'gerito'd'elle-1più•riud' 
mata fabbriche. 
AsBqrtiraanto „ .,,-<'^ ,»v\V 

Orologi', 
regolatori,' 

; Peùdole dorate.S.ve-
glie ed'orologi con quar-

drànte di'porcellaìia; prezzi.miti.. 

Assume le pjù_dlfflolH rlgatel'titii" ' ^ ^ 
«p=i= 

A l - r i f e i s o z l o 

| ) i R 1 0 BERLETTI 
ili deposito .'^i CA,R'5'l!; "DA iRAllATri (TAPPKZZ'E'ÌIB 
vep'n'e. ià"qùes|i'g'ioi'nì l'ifornìto di grande' JiU'anfitA 
di nuòvi' disegni' in' o'gni ijualità'e' à'piiezzi 'assai con­
venienti, -"it •. -'. - , -, 1. ',;-. .'1 " . , , . , , 

,,. ; .̂  ^jrs_'VENEZIA.-
' 'i ,1.- COMPAGNIA ISTITUITA NKL 1831. 

• ' ' ' ' ' ' _ . ' ' ' ' ~~' " ' ' ] . . 1-
! ,{i;15 ê|'citf̂  i rami 2i!uopp^^, Grandine, ,Y,','"' .2'oJl̂ ifttì e 
.iÙerei^ vmffffìantl ifor ttfira e per mare, ' _ \ ' ""' 

Agenzia principale 'dl'Udilie, via'dVlla'Pòsta ft^'28. 

; SOCÌETi BACOLOGICA':T0PP"'. . 
"' " . ' ' ' 

fi, m W R U h g . MlilMlSO.'' ..'.' 

' • ' ANNO Vt DI E3EB01Z10 • 

I Sosorizione per P importaalone dal piappone" 
di -Cartoni Seme-Bachi annuali vordi. pel 1816. 

In Udine presso .l'incaricato ..signor. C'urto' 
Plas0ogna, Piazza Garibaldi n° J^, -. . , " 

' EGlJ^A'GLIi'Ml""^ 
Socitlìi Safiojialis di|,MiUiia,|$situratio|ic a Quota asma.fissa 

, • • contro i .danni'della , ' [ ' . ,' ,, 

Gr It A,is '!t>'̂ i''r>ir;E ,'. 
,! e delle ,mkliittiie.,a,m'4\'t^U.l'4'|,fl,é^ . . ',. ' ' -

-, BIES.TÌT'AMÌE :•• 

. pÉ9,(peNT.é.!ÌlSi,MtL^'l^P . . , . ' . 
via. Sa^it» Maria, I^àlóorìna, JN," 12. ,' 

IlapptyénBhW ÌA' Udin'e^ sigrior' BOSENIÒ •CoìnEt.to, 
,via^dÌi,Teatxi J!i, i'Sl,,^, ' •", ,'," 

nuovo, J O T . . :', .PBHIfBS ,- , 
OIPOSITI) ' •. ^M ^ .-.vH.UHHt,: , 

DI . ^Wt 1'.'. .^t IMI)», 
prodotti dal.premiato.PoteeM/ipio Aprica 

• ' . . nella Valsaasiiias. ' . 
Tieàe inoltre uneopioaoass'orfimeBto di fu.o-< 

Ohi artlflolìill',. tiot-aa da' AXina 
ed altri ogg'etti neoeasarl' per lo sparo.'.lnoltre 
m n à n l l t © di I, II e III qualità per luoghi 
pmi'di. .1 g^e r i si, gaAntlsCotìo di'perfetfa qualità i 

''ed a "pfezzi*discretiasiini. — Per qiialsisia' acqui-1 
sto'da f^rsial DeiidsitOj,' rivolgersi in tJdine Piiisssa 

• dei Grani N-'-3, 'violilo'alVoàtOrià all'insegna 
H.ir„' P..t.j,iw„" ' • .. .̂ '̂  ,"^'ft,|A g'oNESC.Hi. della.P«f caloria,'' 

' /- • KELIA PBEIIIIAT» OllEflCÉI\l(l' L, CONTI • 

'•'"..''., !'*•,'. ' ' ',''..''' '.'.'. ' ' 
! Pia'iza del Duomo ' D D I - N Ì E Piazza "del Duomo 

• Si eseguiscono AÌ'V.edi pei- piiie.sa ed apparecchi, da 
tavola, in argento e^ .ajtr» metalli, tàn,to„lavpf,al;l,se,m-
piieemenfe,. .quautq oruatvdi'c^seUàtqre ricolié, e di 
una .perfezione non comune. ; . .,i , ; . ',,; ' -" 

' Inoltre -si rimottoflo a »u,ovo .le argentone uso 
OhristofleVJcom.OiSarebbo a-.^ir^: posate, tejero, caf­
fettiere, candelabri ecc,;ecb. ..i , •, , , 

Si riproducono m^ldaglio, Ib.assiril^evi, ed ^l^ci og­
getti d'arte' col.metodo .de^a,fl{!i/«ono-ptas(f(!(«. ,' ' 

' , La-doratura ^ argentatura sppfij tutti'i,ro'ftalli ot­
tenuta con',un nuovo .procé f̂i.q studiato, d'a\ Conti, 
riesce, tanto noli'da e brillantò c,he voflnfj'oò'n^^r^distinta 
dal Oiiii'l d'onora dalVKaposizioae ui)i|ver8al^ di Vienna 
1873 con diploma speciale; più pretni'ata con la me­
daglia del Progresso.^.^. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 


